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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 26 marzo 2017 
 

 
 

 
 

SABATO 25 Annunciazione del Signore 
 

18.00  S.Messa Defunti: Lucia e Gina 
Paola Bazzoli e Rita Rek, Guido e Tilde, 
Paolo e Rosa, Giovanni e Antonietta, Lidia e Alfredo 
 

DOMENICA 26 quarta di Quaresima 
 
 

10.00  S. Messa 

CRESIME dei ragazzi di 3 media 
 

18.30 S. Messa Defunti: Giovanni Glisenti 
Giacomina, Maria e Valeria 

LUNEDI’ 27 San Ruperto  
 

8.30  S. Messa  
 

 

MARTEDI’ 28 San Castore 

 

 

18.00 S. Messa  
 

 

MERCOLEDI’ 29 San Saturnino 
 

8.30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 30 San Secondo 

 

 

17.00  Adorazione  

18.00  S. Messa  
 

VENERDI’ 31 San Beniamino 
 

8.30 S. Messa (sospesa per tutta la Quaresima) 
 
 

20.00 VIA CRUCIS in Chiesa  
 
 

20.30 
   in Oratorio 
   catechesi  
   adulti 

 

SABATO 1 San Ugo  
 

 

14.30 Catechismo 1 e 2 media 
 

15.30 prove di canto in chiesa (bambini e ragazzi) 
 
 

18.30  S.Messa Defunti: Roberto, Rosanna e Andrea 
 

DOMENICA 2 quinta di Quaresima 
 
 

10.00  S. Messa 
 

15.00  PRIME CONFESSIONI 
 

18.30 S. Messa  
 
 

 

Da domenica 26 marzo (compresa) gli orari 
diventano quelli estivi a iniziare dalle messe 
prefestive e festive non alle 18 ma alle 18.30 

 

commento al Vangelo della IV domenica di 
Quaresima (Vangelo di Giovanni 9,1-41) 
 

dal fango alla luce 
di don Giovanni Berti  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Non si vede bene che col cuore. L’essenziale è invi-
sibile agli occhi” dice la volpe al piccolo principe nel 
famoso romanzo di Antoine de Saint Exupèry.  
Sembra proprio che sia questa la “morale” del rac-
conto dell’evangelista Giovanni in questa domenica. 
Gesù dona la vista ad un cieco, e questa guarigione 
mette in luce la grande cecità spirituale dei capi reli-
giosi del suo tempo, incapaci di vedere oltre i loro in-
teressi, quindi incapaci di vedere la verità delle per-
sone e tanto meno Dio. 
Cosa vedono i farisei? Dal loro punto di vista Gesù 
non viene da Dio e questo cieco guarito rimane tutto 
nei peccati. Sono davvero accecati dal pregiudizio e 
non colgono l’essenziale, che è Dio. 
Mi colpisce il gesto di guarigione di Gesù che usa del 
fango messo sugli occhi per sanare la vista del cieco, 
che è poi invitato a bagnarsi nella piscina di Siloe il 
cui nome significa “inviato”. 
E’ chiaro che questi gesti di guarigione sono un atto 
simbolico che ai primi cristiani e anche a noi richiama 
il battesimo che abbiamo ricevuto. Nell’acqua che ci 
ha immersi (battezzati) in Dio abbiamo ricevuto pri-
ma di tutto un dono, cioè quello di vedere non tanto 
con gli occhi ma con il cuore. Quel fango sugli occhi 
bene rappresenta tutto quello che noi stessi mettia-
mo e anche gli altri ci mettono davanti per non vede-
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  ORARIO estivo fino al 28 ottobre 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18.00 (con adorazione il giovedì alle 17.00) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.30 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.30  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

re bene Dio e il prossimo. Abbiamo del fango che 
“sporca” la nostra vista, e sono quei pregiudizi che ci 
accecano, e il dono della fede ci dà la possibilità di 
vedere più chiaramente noi stessi e gli altri e alla fine 
Dio stesso. 
Dove è Dio? Perché non si mostra nella nostra vita 
così piena di problemi, chiusure, paure, violenze…? 
Forse è proprio perché non siamo capaci di vedere 
con il cuore, cioè con un atteggiamento di amore, di 
pazienza, di fiducia e di perdono, e allora non vedia-
mo Dio. 
Il cieco che è guarito “a sua insaputa”, perché 
all’inizio non è lui a chiedere la guarigione e nemme-
no conosce Gesù personalmente. Ma pian piano il 
cieco che ha ricevuto il dono della vista diventa con 
la sua umanità e il suo coraggio, un vero credente. 
Solo alla fine ha piena visione del suo guaritore e sal-
vatore, Gesù. Solo alla fine dice con le labbra la sua 
fede “Credo, Signore!” dopo averla però manifestata 
in un dialogo coraggioso con quelli che dicono di cre-
dere in Dio ma in realtà sono incapaci di vederlo e ri-
conoscerlo. 
Riconosciamo dunque anche noi il fango che ci acce-
ca, cioè tutto quello che accorcia o spegne il nostro 
sguardo spirituale, facendoci diventare giudici del 
prossimo e incapaci di amare. 
Nella preghiera di questa Quaresima, laviamo i nostri 
occhi con la parola di Dio che pian piano ci apre oriz-
zonti nuovi e allarga il cuore e ci rende capaci di ve-
dere la vita con lo sguardo d’amore di Dio. 
 

 

Sacramento 
della Confermazione 

14 ragazzi e ragazze della nostra parrocchia 
questa domenica 26 marzo ricevono il sacra-
mento della Confermazione. Sono alle soglie 
dell’adolescenza e con questa Cresima rilancia-
no il loro cammino di fede e di vita nella comu-
nità parrocchiale. Li accompagniamo con la 
stima, la preghiera e la nostra testimonianza… 

 
Michela Cerri 
Carlo Turina 
Daniel Bellini 
Sofia Bruni 

Giulia Pasotti 
Francesca Chiari 

Asia Bocchio 
Angelica  Leali 

Sofia Leali 
Anna Bertanzi 

Celestia Casarin 
Camilla Chiappini 
Giulia Campanelli 

Cristopher Battaglia 


